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Il Partito impegnato per le grandi diffusioni dei 25 Aprile e del 1 Mag^ 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO ';•;%'' -v'i 

IL PARTITO 4 impegnato nell'organizzazione delle due grandi diffusioni straordinarie 
del 25 aprile e del 1° maggio. I dati delle prenotazioni confermano una forte mobi
litazione e la volontà delle nostre organizzazioni di andare ol're gli importanti tra
guardi raggiunti negli anni precedenti in questi due tradizionali appuntamenti. L'Asso
ciazione nazionale Amici de l'Unità, nell'apprezzare l'impegno che ha portato ad una 
notevole espansione della diffusione domenicale e degli abbonamenti, invita I com
pagni tutti ad estendere l'attività alla diffusione feriale soprattutto nei • luoghi di 
lavoro, nelle scuole e nelle università ed in tutti i centri di vita associativa, affinché 
la voce e gli orientamenti del PCI siano quotidianamente presenti, e costituiscano 
momento di positivo confronto e di partecipazione democratica. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE AMICI DE L'UNITA' 

I nodi si sciolgono nei prossimi giorni 

n i ì u T s T DECIDA: 
INACCETTABILI 

RINVÌI E MANOVRE 
Gli Incontri di Zaccagnini con i segretari dei partiti democratici dovrebbero con
cludersi entro giovedì • Sull'aborto e sui più urgenti problemi economici si atten
dono proposte chiare e precise • Fanfani ha ricominciato subito a fare discorsi 

La settimana che si apre domani si preannuncia decisiva per la prospettiva che nell'imme
diato sta di fronte al paese. I prossimi giorni dovranno dimostrare, e in maniera definitiva, 
se sopravviva nella DC un minimo di disponibilità a'd affrontare con spirito nuovo e con senso 
di responsabilità i nodi drammatici che stanno sul tappeto — primi fra tutti quelli della 
situazione economica e dell'aborto — ciò da cui dipende, per la verità con margini sempre più 
ristretti, la possibilità di evitare lo scioglimento anticipato delle Càmere. La risoluzione appro

vata giovedì scorso dalla di
rezione dello « scudocrocla-

Carte in tavola 

IN QUESTA Pasqua 1976, 
l'animo dei cittadini ita

liani non è sereno. Un'in
quietudine che ci sembra 
profonda domina i lavorato
ri, le donne, i giovani, tut
ti quelli che sono pensosi 
per le prospettive e le sorti 
del Paese. Crediamo si trat
ti di un'inquietudine diffu
sa: non solo tra gli strati e 
i gruppi più diseredati, o 
comunque tra quelli (e sono 
la grande maggioranza) che 
non si possono muovere, in 
questi giorni, dalle loro ca
se, ma anche tra quegli altri 
(e sono, pare, anche que
st'anno, in gran numero) 
che si recano a trascorrere 
una breve, vacanza, o si dan
no appuntamento in vari po
sti d'Italia. Dove va l'Italia? 
cosa accadrà nei prossimi 
mesi? quale è il destino ri
servato alle giovani gene
razioni? 

La gente si interroga: e 
in questi mesi, sulla base di 
un'esperienza che riguarda, 
sempre più, tutti gli aspetti 
della sua vita, sta tirando le 
somme di una riflessione 
molteplice non solo sopra 
le ingiustizie stridenti e ver
gognose di una società ca
pitalistica come la nostra, 
ma anche sopra il modo co
me il Paese è stato malgo
v e r n i in tutti questi tren
tanni e come i problemi so
no stati fatti marcire fino 
a farli diventare intricatis
simi e di difficile soluzione. 
Né si tratta solo dei proble
mi dell'economia, dell'infla
zione e della caduta della li
ra, della stretta creditizia, 
degli operai minacciati nel 
loro lavoro, delle donne 
espulse dalla produzione e 
ricacciate al molo di casa
linghe, dei giovani che, nel 
Mezzogiorno, a Roma, in 
tutto il Paese, affollano le 
strade senza sapere cosa fa
re e come impiegare il loro 
tempo e senza trovare, con 
il lavoro, la difesa più forte 
contro i fenomeni di disgre
gazione e di disperazione che 
a volte li colpiscono. ' Si -
tratta, anche, delle continue 
minacce che. proprio in que
sti mesi, vengono fatte alla 
indipendenza e alla dignità 
stessa della nostra nazione. 
Si tratta degli sconcertanti 
fenomeni di delinquenza e 
di provocazione che turbano 
l'opinione pubblica e fanno 
intravedere la volontà di for
re reazionarie, italiane o 
straniere, decise a trasci
nare l'Italia nel caos e a col
pire mortalmente le istitu-
lioni democratiche. Avver
tono tutti, in una parola, il 
pericolo — da noi comunisti 
denunciato da tempo — che 
il nostro Paese possa essere 
emarginato e condannato a 
una decadenza grave. 

QUESTA inquietudine così 
diffusa non. si è mai tra

sformata. in tutto questo pe
riodo. in rassegnazione. E 
l'Italia dà oggi prova, anche 
rispetto ad altri paesi demo
cratici, di una vivacità e di 
una partecipazione delle 
masse popolari e della gio
ventù che è straordinaria, 
di una combattività antifa
scista e, al tempo stesso, di 
un senso di responsabilità 
elevatissimo di masse im
mense di cittadini, di una 
larghissima consapevolezza 
che siamo giunti, ormai, a 
un punto in cui si impongo
no. con urgenza, e vanno at
tuati, cambiamenti profondi 
•ella direzione politica, nel 
modo di governare, nella 
•trattura economica e socia
le del Paese. A tutto questo 

— possiamo ben dirlo — noi 
comunisti abbiamo dato, in 
tutti questi anni, e negli ul
timi mesi a partire dal 15 
giugno, un contributo rile
vante: innanzitutto perchè 
abbiamo sempre messo al 
primo posto gli interessi di 
fondo del regime democra
tico e dell'intero Paese ri
spetto a qualsiasi, pur le
gittimo, interesse od orgo
glio di partito. 

ANCHE nelle ultime vicen
de politiche ci siamo 

ispirati a questa linea: senza 
sottovalutare i pericoli e i 
rischi del prolungarsi di 
una situazione come quella 
attuale, ma pronti a utiliz
zare ogni spiraglio, a veri
ficare ogni possibilità p«ir 
raggiungere un accordo fra 
tutte le forze democratiche 
che valesse a risolvere posi
tivamente almeno alcune fra 
le più gravi questioni che 
sono sul tappeto. 

Certo, molte sono le for
ze che da settimane lavora
no per chiudere ogni spira
glio e per vanificare ogni 
possibilità: - l'atteggiamento 
di una parte importante del
la DC e dello stesso governo 
ne è la prova. Ci sono an
che le contraddizioni, le in
certezze e i cedimenti di chi 
pur vorrebbe imboccare una 
strada diversa. E siamo già 
entrati, anche con il ritorno 
del sen. Fanfani in primo 
piano nella vita di quel par
tito, nelle grandi manovre 
di tipo elettorale e in un 
giuoco scoperto di scarico 
delle responsabilità. I gesti 
compiuti nelle passate set
timane dalla DC (voto insie
me al MSI sull'articolo 2 
della legge per l'aborto e 
frettolosa ripulsa della pro
posta nostra di un accordo 
di fine legislatura) e dal 
governo (ultimo, gravissimo. 
quello della riconferma del 
professor Petrilli a presi
dente dell'IRI. contro il pa
rere esDlicitamente espresso 
non soltanto da noi ma an
che dal PSD hanno aggrava
to a tal punto i rapporti poli
tici da rendere assai diffi
cile evitare le elezioni anti
cipate. E tuttavia noi comu
nisti. in coerenza con tutto 
il nostro atteggiamento dì 
questi mesi, e preoccupati 
come non mai delle condi
zioni del Paese, non ci ri
fiutiamo di verificare ogni 
residua possibilità di accor
do. Pensiamo, anzi, che que
sta verifica avrebbe dovuto 
aver luogo già nei giorni 
scorsi, senza rinviarla a dopo 
Pasqua. 

Nessuno può pensare di 
andare avanti ancora, per 
giorni e giorni, in manovre 
tattiche e strumentali, con 
comunicati più o meno si
billini. con dichiarazioni al
la stampa, con un colpo al 
cerchio e uno alla botte. I 
nodi politici (aborto, alcune 
questioni economiche e so
ciali, rapporti nuovi tra i 
partiti democratici pur sen
za cambio di maggioranza) 
vanno sciolti nei prossimi 
giorni. Non si può più pro
lungare l'attuale stato di in
certezza. Ciò accrescerebbe 
l'inquietudine degli italiani. 
L'ulteriore sfilacciamento 
della situazione renderebbe 
più grave la crisi politica. 
Facciamo quindi estremo 
appello al senso di responsa
bilità di tutti: e soprattutto 
alla DC chiediamo che metta 
finalmente . le carte in ta
vola, e avanzi, se ne è capa
ce, proposte nuove. 

Gerardo Chiaromonte 

to» — quella che appunto 
insiste sulla necessità di evi
tare elezioni politiche anti
cipate attraverso la ricerca 
di « risposte rapide ed effi
caci » ai problemi più strin
genti — è stata definita dal 
PCI « tardiva, reticente ed 
ambigua»: il fatto che essa 
giunga dopo il reiterato di
niego nei confronti delle ra
gionevoli proposte che da più 
parti — dal PCI. dal PRI. 
dal PSI — erano state avan
zate per scongiurare la rot
tura traumatica della legi
slatura; ed il fatto che essa 
sia stata preceduta da deci
sioni di indubbia gravità 
quali il « ripescaggio » di 
Fanfani per la presidenza 
del consiglio nazionale de e 
la inopinata conferma di. 
Petrilli alla presidenza del
l'IRI, rendono più che giusti
ficato il sospetto che possa 
trattarsi di una «mossa» di 
chiaro sapore preelettorale. 
volta a scaricare in qualche 
misura le responsabilità che 
incombono sempre più pesan
ti sulla DC. . ' l •• 

La sostanziale ambiguità 
dell'iniziativa, d'altra parte, \ 
viene rilevata non soltanto. 
nel > documento della direzio
ne del PCI ma anche nei com
menti di esponenti degli al
tri partiti democratici. 

Quali siano le reali inten
zioni del partito di maggio
ranza relativa, sarà comun
que possibile accertarlo fin 
dai primi incontri che Beni
gno Zaccagnini avrà a Roma 
subito dopo il suo rientro da 
Ravenna. Secondo notizie di 
agenzia, alcuni esponenti de. 
affiancati da un gruppo di 
esperti (si fanno i nomi di 
Galloni. Bodrato, Mazzocchi. 
Prodi. Andreatta) sarebbero 
al lavoro per predisporre una 
ennesima bozza di program
ma economico da discutere 
prima coi titolari dei dicaste
ri competenti e, quindi, da 
sottoporre ai segretari dei 
partiti dell'arco costituzio
nale. Il giro di incontri di 
Zaccagnini dovrebbe impe
gnare un paio di giorni e 
concludersi giovedì. 

E' ben comprensibile che le 
varie forze politiche si predi
spongano a questa nuova se
rie di contatti in un clima 
di accentuato pessimismo. 

Quantunque il quotidiano 
della DC abbi) scritto quasi 
provocatoriamente ieri che 
« è necessario fin d'ora che 
si sappia chi è disponibile 
al dialogo e chi invece pre
ferisce Io scontro», la con
dotta seguita tìa quel parti
to durante le settimane pas
sate lascia ben poco spazio 
alle possibilità di intesa. No
nostante ciò il PCI — come 
afferma l'ultimo comunicato 
della sua direzione — « è tut
tavia disposto a verificare 
ogni residua possibilità di in
tesa tra le forze dell'arco co
stituzionale » ma la condizio
ne indispensabile è che la 
DC si presenti agli Incontri 
« con proposte precise, sia 
sui problemi economici e so
ciali. sia sull'aborto ». 

Del tutto negative le previ
sioni del P3I che. pur accin
gendosi a partecipare al nuo
vo giro di consultazioni, ri
tiene ormai inevitabile il ri
corso ad elezioni anticipate. 
Più mitigati, ma sostanzial
mente scettici, anche i com
menti del PRI e del PSDI. 
Quest'ultimo partito ha con
vocato per mercoledì prossi
mo la riunione del suo Co
mitato centrale. 

Non certo per conferire 
maggiore credibilità all'ini
ziativa democristiana, il se
natore Fanfani. ancora fre
sco della nomina a presiden
te del consiglio nazionale del 
suo partito, ha ripreso su
bito a parlare; e, come è sua 
antica consuetudine. Io ha 
fatto rivolgendosi — cosi di
cono le agenzìe — ai demo
cratici cristiani di Arezzo. 
« Sia che questo generoso ten
tativo riesca — egli ha det
to — sia che sfortunatamen
te non riesca, le elezioni tra 
un anno o a termine ravvi
cinato, richiedono che tutti 
i de, ad ogni livello, inizino 
immediatamente l'attività ne
cessaria per raccogliere at
torno alla DC i consensi che 
la facciano concorrere effi
cacemente a superare le gra
vi difficoltà attuali». 

Dopo il discorso di Arezzo 
(le agenzie aggiungono anche 
questo particolare privo di 
qualsiasi interesse). Fanfani 
ha raggiunto Sansepolcro. 

Un'altra grande categoria ha raggiunto una positiva intesa 

Il controllo 
centro dell' 

investimenti 
dei chimici 

L'ipotesi di contratto interessa 350 mila lavoratori - Sei mesi di lunghe e dif
ficili trattative e 120 ore di sciopero - I miglioramenti salariali e normativi 
Il giudizio dei sindacati -Rimane ancora aperta la vertenza dei metalmeccanici 

MILANO — Eccezionale afflusso di viaggiatori alla stazione Centrale per l'esodo pasquale. 

Treni presi d'assalto, autostrade intasate, città semivuote 

Una Pasqua da «tutto esaurito » 
nonostante i prezzi alle stelle 

Calcolato un «movimento» di dieci milioni di persone — Affollati anche i 
negozi a spese di sacrifici futuri — La ricerca di un ritaglio di serenità 

D Processo a Arezzo per una cellula nera 
Undici imputati da mercoledì in tribunale per due degli 
attentati alle ferrovie in Toscana. Nella rosa degli accusati 
anche Mario Tuti: ma le modalità dell'estradizione vietano 
che sia giudicato. A PAGINA 4 

D Si profila la scarcerazione di Maletti 
Parere favorevole del PG per la libertà al generale e al
l'altro ufficiale del SID. La Bruna. Intanto altri elementi 
— che peggiorerebbero la posizione dei due — sarebbero 
stati raccolti dai magistrati. A PAGINA 5 

G La mafia e la giustizia 
Otto magistrati calabresi ne discutono in uno spregiu
dicato dibattito. Le radici culturali che spingono a usare il 
potere giudiziario in senso conservatore. Le recenti po
lemiche. . • • A PAGINA 7 

Sembra una gran Pasqua. 
Treni esauritissimi, traghetti 
pieni, aerei presi d'assalto 
subito dopo la fine dello scio
pero. I dati, un po' da tutta 
Italia, forniscono altre cifre 
sulla « festa ». Milano e Ro
ma. ad esempio si sono svio 
tate; le macchine, risucchia
te dalla prima vera vacala 
dell'anno, sono calate a vista 
d'occhio tra venerdì e saba'.o: 
code ai mercati, nei nego&i. 
nelle costosissime macellerie: 
costolette d'agnello, abbacchi 
e capretto non li ha fermati 
nessuno, nemmeno il prezzo. 
Magari dando uno strappo a 
qualcos'altro, magari in nome 
di sacrifici futuri a festa pas
sata. magari a credito, pochi 
hanno rinunciato al gran 
pranzo di dopo quaresima. A 
ruba le colombe sia di mar
ca che non; e le tradizionali 
uova, sia pure più piccola e 
più care rispetto agli ani: 
passati, hanno fatto registra
re il vuoto sueii scaffali. 

Non basta. Nonostante i 
prezzi lievitati e non di poco, 
i ristoranti risultano affollati. 
con prenotazioni anticipate 
per intere comitive; alberghi 
sul «tutto esaurito»; mare 
e montagna registrano le af
fluenze delle grandi occasio
ni. Dieci milioni in giro: tra 
questi, vanno fortissimi gli 
stranieri. 
• Ancora. Le autostrada óono 
invase dalle macchine e. a 
dispetto della benzini a 40n 
lire il litro, si prevedono code 
e ingorghi. Dal Nord, si va 
verso le località sciisticne del
l'Alto Adige, delia Val Veno
sta. di Bolzano: ma anche 
verso i laghi. : litorali della 
Liguria e dell'Emilio Roma
gna. « Tutto esaurito » in 
Umbria, a Gubbio. Orvieto. 
Assisi. Perugia. Foligno. Spo
leto: la Liguria vanta un 
(Segue in ultimo pnsinn) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 

Anche per i 350 mila chi
mici del settore privato è 
stata raggiunta una ipotesi 
d'accordo per il nuovo con
tratto nazionale di categoria. 
La a stagione contrattuale » 
che ha impegnato milioni di 
lavoratori in una lunga e ge
nerosa lotta, ha dato in que
sti ultimi giorni, i suoi primi 
importanti risultati. Chiuse le. 
vertenze degli edili, della gen
te dell'aria, dei chimici dei 
settori pubblico (l'intesa con 
l'Asap è stata raggiunta due 
mesi fa) e privato, rimane 
aperta ora quella della mag
giore categoria dell'industria, 
i metalmeccanici. 

Alla sigla dell'intesa per 
1 chimici privati si è giunti 
ieri mattina dopo un incon
tro durato ininterrottamente 
oltre 24 ore e dopo sei mesi 
dì trattative difficili, spesso 
aspre, sostenute da un forte 
impegno unitario della cate
goria (ha effettuato oltre 120 
ore di sciopero) per costrin
gere di volta in volta il pa
dronato a lasciar cadere le 
pregiudiziali e le intransigen
ze che hanno bloccato per 
lunghi periodi il negoziato. 

L'accordo raggiunto — ha 
rilevato il compagno Brunel
lo Cipriani. segretario della 
Fulc — va considerato come 
« un significativo successo del 
movimento sindacale dei la
voratori chimici che, dopo 
aver sconfitto la pregiudiziale 
del padronato sugli investi
menti, ha affermato il pote
re del sindacato in materia 
di controllo degli appalti, al
largando altresì l'influenza 
sul controllo dell'ambiente di 
lavoro ». 

Non bisogna dimenticare 
che proprio la pregiudiziale 
deirAsschimlci sul controllo 
degli investimenti aveva pro
vocato. nella fase iniziale del 
negoziato — nel novembre 
scorso al termine dei due 

primi incontri preliminari — 
la rottura e che alla ripresa, 
dopo tre mesi di interruzio
ne, questo punto qualifican
te del contratto ha costituito 
uno degli scogli maggiori sul 
quale il confronto ha più vol
te rischiato di bloccarsi. 

Ora, anche il presidente del-
l'Asschimici. Bracco, espri
mendo la soddisfazione per la 
intesa raggiunta che ha fra 
l'altro — ha detto — « un ri
lievo politico perché avvia a 
conclusione per le grandi ca
tegorie dell'industria manifat
turiera. la stagione contrat
tuale », ammette che si è trat
tato di una contrattazione 
« lunga e difficile ». Ciò è ve
ro, ma bisogna precisare che 
proprio sul padronato ricade 
la responsabilità di aver tra
scinato cosi per le lunghe la 
vertenza. 

Anche le ultime 24 ore di 
negoziato — l'ultima sessio
ne durata da martedi scor
so a ieri mattina — hanno 
fatto riemergere nelle posizio
ni del padronato pregiudizia
li. resistenze, irrigidimenti 
anche sui punti che sembra
vano definiti con l'intesa di 
massima raggiunta martedi 
nell'incontro fra le segreterie 
nazionali della Federazione 
CGIL. CISL. UIL e della Fulc 

Ilio Gioffredi 
(Segue in tilt ima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 

I luoghi di lavoro presidiati durante le festività per impedire gli atti di terrorismo 

Le squadre di operai vigilano nelle fabbriche 
Una fortissima mobilitazione democratica e di massa ha risposto ai criminali attentati di questi giorni a Torino e Milano 
Gruppi di volontari alla Fiat di Rivalta e a Mirafiori, all'Alfa Romeo, Breda, Magneti Marelli, Pirelli-Bicocca e Standa 

Dalla oostra redazione 
TORINO. 17. 

Stamattina alla Fiat Mira-
fiori alla Fiat di Rivalta. alla 
Pirelli di Settimo e in altri 
grandi stabil'menti torinesi è 
«montato il primo turno» 
(come dicono i lavoratori in 
gergo), anche se è vigilia di 
Pasqua. Sono entrati in fab-

Ai lettori 
Domani, l'c Unità », co 

m« tutti i giornali, non 
•te*. Sari rcgolarmont» in 
•dicola marta*! mattina. 
A tutti i nostri lettori au
guriamo Buona Pasqua. 

brica diverse decine di ope
rai volontari, che si sono uni
ti ai sorveglianti aziendali nei 
giri di ronda e nei controlli 
all'interno delle officine de-
serte. 

Dopo otto ere. i primi la
voratori sono « smontati » e 
altre decine di volontari gli 
hanno dato il cambio. I turni 
di guardia proseguiranno 
ininterrottamente domani e 
lunedi, giorno di Pasquetta. 
Secondo gli accordi presi tra 
direzioni e consigli di fab
brica. questi lavoratori faran
no poi un giorno di riposo 
compensativo. 

Queste forme di presidio po
polare hanno un grande va
lore politico e pratico, anche 
se nessuno si illude che co
stituiscano un rimedio defi
nitivo contro gli atti di ter
rorismo. Per esercitare una 

sorveglianza tota!e. ad esem
pio su quella mostruosa con
centrazione produttiva, gran
de come una città, che è la 
Fiat Mirafiori «centinaia di 
reparti e di officine, sotter
ranei, sottopassaggi, tunnel, 
decine di chilometri di linee 
di montaggio e convogliatori 
aerei, di tubazioni e condut
ture elettriche, file di mac
chinari, serbato'., magazzini. 
che affollano un'area di due 
milioni e mezzo di metri qua
drati). non basterebbe un 
esercito. Ma la presenza per
manente dei lavoratori in fab
brica è un deterrente effica
cissimo per i criminali atten
tatori che, se pensassero di 
agire ancora, sanno di ri
schiare molto di più. 

Inoltre — e questo è 11 pun 
to fondamentale — la vigi

lanza in fabbrica è il primo 
anello di quella ampia mobi
litazione d: tutte le coscienze 
civili, di quella rafforzata 
unità delle forze democrati
che e antifasciste, che è il 
solo vero argine che si possa 
contrapporre alla strategia 
della tensione, ai suoi man
danti e ai suoi esecutori. In 
questo quadro si colloca l'ap
pello lanciato da diversi co

muni dell'area torinese a tut
ti i cittadini, per urta mobi
litazione di massa contro i 
provocatori. 

Altre iniziative sono indi
spensabili per sconfiggere ve
ramente la strategia della ten
sione. CGIL. CISL e UIL tori 

Michele Così3 

(Segue in ultima pagina) 

Dietro gli incendi alla Fiat 
c'è una lunga storia 

di torbide provocazioni 
A PAGINA 5 

Rapporti 
Uso-Europa 
nuova fase 

del 
dibattito 

Un primo dato emerge dal 
dibattilo sul cosiddetto « eu
rocomunismo», cominciato in 
America e che adesso sta in
vestendo i governi delle forze 
politiche di tutta l'Europa oc
cidentale: gli Stati Uniti — 
eccone la sostanza — farebbe
ro bene a non interferire e a 
lasciare che siano gli italiani. 
i francesi, gli spagnoli e così 
via a decidere dei loro affari 
interni. Non è detto che Ford 
e Kissinger seguano questo 
consiglio, a cominciare dal
l'Italia dove è possibile si va
da verso nuove elezioni po
litiche. 

E' accaduto altre volte, in
fatti. che nonostante consi
gli analoghi venissero loro da
ti da molte parli, i dirigenti 
americani hanno scelto la 
strada dell'interferenza e an
che quella dell'intervento in 
forme diverse. Vedremo nei 
prossimi giorni e nelle pros
sime settimane come si com
porteranno questa volta, vi
sto che sul problema italia
no in particolare si sta crean
do una divisione profonda 
non soltanto tra il personale 
politico dirigente degli Stati 
Uniti, ma anche tra gli at
tuali dirigenti di Washington 
e numerosi e importanti go
verni europei. E vedremo 
anche un'altra cosa. Se. cioè, 
i dirigenti democristiani ita
liani, del governo come del 
partito, si asterranno o me
no dal chiedere agli america
ni di interferire e, nel ceso 
ciò avvenga senza una loro 
sollecitazione, se avranno la 
dignità e il sentimento nazio
nale di rispondere con la 
stessa sollecitudine con la 
quale hanno ritenuto di do
ver rispondere al cancelliere 
della Repubblica federale te
desca. 

Diciamo questo per una 
ragione precisa: se è vero in
fatti che non è stata finora 
documentata una richiesta ita
liana agli Stati Uniti di inter
ferire negli affari interni del 
nostro paese in questi ultimi 
tempi, è invece certo che 
non esiste alcun atto di pro
testa governativa quando tali 
interferenze vi sono state e 
giorno dopo giorno. 

Importante, ad ogni modo, 
è il fatto che nel fuoco dt 
una campagna elettorale acce
sa. e che tende a spostare 
su posizioni di destra il di
battito politico negli Stati 
Uniti, in campo democratico 
prima di tutto ma anche, sm 
pure con maggiore cautela. 
in campo repubblicano si le
vino apertamente voci auto
revoli contro le interferenze 
americane negli affari interni 
degli italiani e in particola
re sul problema se i comu
nisti debbano o no partecipa
re alla guida del paese. E' 
importante per due ragioni. 
Prima di tutto, per l'afferma
zione del principio secondo 
cjfi" nessuno dovrebbe inter
ferire negli affari interni di 
nessuno in un'epoca nella 
quale i valori nazionali tend& 
no a prevalere sugli astrat
ti disegni di egemonie plane
tarie. In secondo luogo, per
chè ogni interferenza del ti
po di quella che Kissinger 
esercita ad esempio nei con
fronti dell'Italia rischia di 
rendere assai più ardua del 
necessario la ricucitura di 
un rapporto positivo, nel pie
no rispetto della reciproca in
dipendenza e della reciproca 
sovranità, che dovrà pur es
serci anche nel futuro tra 
gli Stati Uniti e ognuno dei 
paesi dell'Europa occidenta
le. ivi compreso il nostro. 

La controprova di ciò è nel 
fatto che indicando nella e-
ventuale partecipazione dei 
comunisti al governo dell'Ita
lia un motivo di deteriora
mento delle relazioni tra l'Eu
ropa e gli Statt Uniti. Kis
singer ha ottenuto Vassoi po
co brillante risultato di atti
rarsi le critiche aperte del 
cancelliere Schmidt. di este
si settori dell'opinione bri
tannica e : di quella detVEu-
ropa del Nord, così come 
non mollo tempo fa sì era 
attirato la ferma protesta del 
governo francese in riferi
mento a un suo giudizio su
gli affari interni di quel pae
se. Le relazioni tra i governi 
europei e quello degli Stati 
Uniti stanno dunque attra
versando* una fase di nervo
sismo per ragioni esattamen
te opposte a quelle cut Kis
singer mostra di credere. 

Tuttavia un limite c'è. neh 
le giuste e opportune criti
che che in America vengono 
mosse a Kissinger in riferi
mento al suo atteggiamento 
nei confronti della eventuali
tà di una svolta politica in 
Italia e in altri paesi euro
pei. Tale limite ci sembra 
stia nel fatto che, da una par
te, non si affronta ancora il 
nocciolo della concezione dei 
rapporti internazionali elabo
rato dall'attuale segretario di 
Stato e, dall'altra, non si ela
bora una concezione alter* 
nativa circa le relazioni fu-
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